
INTELLIGENZA GENERATIVA 

Durante il mio periodo di lavoro presso la Brown Boveri di Baden, in Svizzera, 
completavo al tecnigrafo i disegni costru9vi del macchinario ele;rico. Essi erano a 
ma>ta, per perme;ere possibili ada;amen> e modifiche, ma non potevano essere 
invia> in fabbrica, in quanto i tra9 non ne possedevano la necessaria stabilità. Appresi 
subito dell’esistenza di un piccolo gruppo di giovani donne, che avevano il compito di 
ripris>nare a inchiostro di china i disegni prima del loro uso finale. Si tra;ava 
ovviamente di un lavoro di supporto e di completamento, privo di qualsiasi crea>vità 
e mo>vazione, ma debitamente pagato e acce;ato. Anni prima, al Politecnico di 
Torino, avevo trovato libri contenen> le lezioni di vari professori, scri9 a mano e 
stampa> da una speciale libreria. Essi rappresentavano un o9mo sostegno per allievi 
temporaneamente impedi> di partecipare alle lezioni. Tu;o questo mi spinse a 
constatare che, accanto a lavori interessan>, crea>vi e mo>van>, ne esistono altri 
ritenu> secondari anche se indispensabili. Prodo9 e servizi ne sono pieni per mo>vi 
di completezza e di necessità. Sull’argomento ho ricevuto anche da più par> il ricordo 
del Manuale dell’Ingegnere, un volume contenente tes>, formule e descrizioni u>li 
quale sostegno alla compilazione di tes> e di rappor>. Il contenuto è sempre stato 
molto corre;o, privo quindi di carenze e di rischi. Tu9 ques> ricordi mi sono sta> 
innesca> dai recen> sviluppi dell’intelligenza genera>va, che, a mio avviso, tende a 
ricoprire oggi il lavoro di sostegno del passato.  La recente le;eratura ne elenca un 
numero già consistente a valle di ChatGPT. Essi agiscono in diversi se;ori specifici, 
quali i numerosi linguaggi, la sanità, le immagini e l’audio. La principale cara;eris>ca 
che li dis>ngue è che appartengono al cosidde;o apprendimento delle macchine, cioè 
alla raccolta di tes> e di da> già disponibili su internet. Queste raccolte possono 
risultare inficiate da errori e carenze, a differenza di altre, valide, testate e ges>te dal 
cervello umano. Il rischio persiste e pone queste raccolte in forme di bozze, necessarie 
di a;ento controllo prima di divenire en>tà affidabili e finali. I tes> devono pertanto 
essere valuta> rispe;o ai fa9 reali descri9, occorre evitare di coinvolgere le celebrità, 
rispe;ando le normali protezioni dei diri9 di autore, proteggendo le informazioni 
proprietarie e confidenziali e proteggendo la privacy di clien> e delle persone. La 
diffusione che ques> sistemi presentano tes>monia che il vantaggio offerto dal loro 
uso supera l’impegno per il controllo della loro auten>cità. Tu;o questo potrebbe 
sollevare il dubbio di una pigrizia mentale tesa a rinunciare all’impegno crea>vo del 
cervello umano per acce;are l’apprendimento limitato delle macchine? La mia 
risposta lo nega. Anch’io ho approfi;ato a suo tempo dei libri con le lezioni dei 
professori e ho consultato più volte il Manuale durante la mia professione, e non mi 
sono mai sen>to per questo limitato nelle normali azioni del mio cervello. Il mondo 
cambia, ma certe azioni di supporto alla crea>vità umana persistono in forme diverse 
ma sostanzialmente acce;abili. Apprezziamone la sostanza, anche se espressa da 
nuove tecnologie.  


